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Stato patrimoniale
31-12-2025 31-12-2024

Stato patrimoniale
Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 3.000 3.000
B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 21.300 28.400
II - Immobilizzazioni materiali 7.557 9.671
III - Immobilizzazioni finanziarie 100 100
Totale immobilizzazioni (B) 28.957 38.171

C) Attivo circolante
II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 234.616 142.684
Totale crediti 234.616 142.684

IV - Disponibilità liquide 809.553 519.566
Totale attivo circolante (C) 1.044.169 662.250

D) Ratei e risconti 1.203.944 902.740
Totale attivo 2.280.070 1.606.161

Passivo
A) Patrimonio netto

I - Capitale 81.800 40.000
IV - Riserva legale 21.469 11.493
VI - Altre riserve 30.445 24.000
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo - (2.434)
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 68.244 13.254
Totale patrimonio netto 201.958 86.313

B) Fondi per rischi e oneri 490.000 233.077
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 47.727 35.480
D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 1.236.040 1.210.860
Totale debiti 1.236.040 1.210.860

E) Ratei e risconti 304.345 40.431
Totale passivo 2.280.070 1.606.161
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Conto economico
31-12-2025 31-12-2024

Conto economico
A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.258.042 3.153.971
5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio - 20.000
altri 3.954 8.665
Totale altri ricavi e proventi 3.954 28.665

Totale valore della produzione 4.261.996 3.182.636
B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 6.090 7.465
7) per servizi 3.278.014 2.534.161
8) per godimento di beni di terzi 38.371 26.033
9) per il personale

a) salari e stipendi 339.527 253.720
b) oneri sociali 89.305 59.295
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 43.092 19.233

c) trattamento di fine rapporto 24.104 18.033
e) altri costi 18.988 1.200

Totale costi per il personale 471.924 332.248
10) ammortamenti e svalutazioni

a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni 9.215 8.221

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 7.100 7.100
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.115 1.121

Totale ammortamenti e svalutazioni 9.215 8.221
12) accantonamenti per rischi 256.923 135.000
13) altri accantonamenti - 45.000
14) oneri diversi di gestione 7.728 6.335
Totale costi della produzione 4.068.265 3.094.463

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 193.731 88.173
C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari
d) proventi diversi dai precedenti

altri 1.276 1.003
Totale proventi diversi dai precedenti 1.276 1.003

Totale altri proventi finanziari 1.276 1.003
17) interessi e altri oneri finanziari

altri 615 175
Totale interessi e altri oneri finanziari 615 175

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 661 828
Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 194.392 89.001
20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 126.148 75.747
Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 126.148 75.747

21) Utile (perdita) dell'esercizio 68.244 13.254
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Signori Soci,

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia un utile
d'esercizio pari a Euro 68.244.

Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2364, comma 2 del Codice Civile, ed in conformità con le
previsioni statutarie, ci si è avvalsi del maggior termine di 180 giorni per l'approvazione del Bilancio.
Le ragioni che hanno giustificato tale dilazione sono costituite da un'attenta valutazione dei progetti e
la conseguente contabilizzazione corretta.

Relazione sulla gestione — Andamento della cooperativa

L'esercizio 2025 ha rappresentato per CFLC un anno di ulteriore crescita e consolidamento, sul piano
operativo, progettuale e organizzativo. Nel maggio 2026 la cooperativa ha aggiornato la propria
denominazione sociale in “CFLC Formazione Lavoro e Competenze – Società Cooperativa Impresa
Sociale”, senza alcuna variazione del codice fiscale e della partita IVA, a conferma di un percorso di
posizionamento sempre più identitario nel panorama ligure della formazione, dei servizi per il lavoro e
dell'innovazione sociale.
1. Crescita delle attività e sviluppo progettuale
Il valore della produzione ha raggiunto € 4.261.996, in crescita del 34% rispetto a € 3.182.636 del
2024, trainato in particolare dalla piena attuazione del Programma GOL – Garanzia di Occupabilità
dei Lavoratori, di cui CFLC continua a essere capofila per due ATS regionali (Golden Gol e
Goleador). Nel corso del 2025 sono stati attivati 29 corsi GOL, con 412 allievi formati o in
formazione per un totale di 3.450 ore erogate; a livello di sistema le due ATS gestite da CFLC hanno
complessivamente preso in carico oltre 74.000 utenti dal luglio 2023 a oggi, confermando GOL come
la linea di attività più rilevante per volumi, continuità operativa e raccordo con le politiche attive
regionali.
L'area Formazione ha inoltre proseguito e ampliato l'offerta su più linee di finanziamento, a conferma
della capacità della cooperativa di diversificare le fonti e presidiare l'intero ciclo della formazione
finanziata: la formazione continua per occupati, sostenuta dai Fondi interprofessionali Fon.Coop e dal
Fondo ALFA Liguria, ha coinvolto soci e clienti esterni per complessivi 45 corsi, 1.852 ore e 490
dipendenti formati, di cui 5 soci e 3 clienti esterni; la formazione permanente (Bando Performa) ha
erogato 12 corsi per 476 ore e 118 persone formate, con percorsi brevi e mirati dedicati ad adulti
occupati e persone in aggiornamento professionale; la formazione finanziata per apprendisti ha
coinvolto 450 allievi su 25 corsi di prima e seconda annualità per 1.080 ore erogate, sostenuta anche
da 6 iniziative private avviate direttamente con aziende clienti; i percorsi per disoccupati del
programma Match Point 3 hanno formato oltre 150 allievi su 6 corsi professionalizzanti (Food&Fresh
– addetto vendita banco fresco e scaffalatura, B.A.R.I.S.T.A. – tecniche per ristorazione, C.O.S.I. –
collaboratore servizi infanzia, Segretari@Pro – digitalizzazione d'ufficio, Bluemove – logistica e
spedizioni, Marmo – artigianato per giovani), per un totale di oltre 3.500 ore erogate.
Sul fronte dei servizi al lavoro, il progetto ART+1 “Il lavoro su misura” (Fondazione Compagnia di
San Paolo), di cui CFLC è capofila insieme alle cooperative Agorà, Ascur, Cisef e Il Laboratorio, ha
preso in carico 160 giovani NEET attraverso un percorso personalizzato di orientamento, formazione
breve, laboratori di soft skill e tirocini extracurricolari, attivando 39 tirocini e 36 assunzioni;
nell'ambito del progetto è proseguita inoltre la Comunità di Pratica, un tavolo mensile tra soggetti
attuatori e partner per il consolidamento della rete territoriale sul fenomeno NEET.
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Il programma regionale Abilità al Plurale 3 (FSE+), rivolto a persone a rischio di emarginazione
(disabilità, immigrazione, violenza di genere, dipendenze, ex detenuti, nuove povertà), ha visto CFLC
impegnata in quattro partenariati territoriali: Opportunità in Crescita, di cui CFLC è capofila, con 69
utenti presi in carico e 22 tirocini attivati su 4 corsi conclusi (italiano per stranieri, cura del verde,
manutenzione turistico-ricettiva, operatore call center) per 1.000 ore di formazione erogate; O.P.E.N.
(capofila Solidarietà e Lavoro), con 56 utenti presi in carico e 28 tirocini attivati; T.R.A.M.E.
(capofila CISEF), con 75 orientamenti e 75 allievi su 13 corsi; Accanto (capofila Il Laboratorio), con
22 utenti presi in carico e 10 tirocini attivati direttamente da CFLC. Complessivamente i quattro
progetti hanno coinvolto oltre 260 beneficiari e generato più di 3.100 ore di formazione.
È proseguita infine l'attività di ricerca e selezione tramite la piattaforma dedicata sviluppata da CFLC
per l'incrocio domanda-offerta, che nel 2025 ha registrato 40 annunci pubblicati, circa 350 CV
ricevuti, 140 candidati colloquiati e 80 matching realizzati, con particolare attenzione alla ricerca
lavoro per le fasce fragili. A ciò si affianca la partecipazione al programma Start Tappe del Comune di
Genova, dedicato alla rigenerazione del Centro Storico e al supporto ai giovani, e al progetto
Maestranze, promosso da Fondazione Compagnia di San Paolo, dedicato alla formazione e al
reinserimento sociale e lavorativo delle persone detenute presso la Casa Circondariale di Genova
Marassi, articolato in attività di governance, laboratorio di falegnameria, formazione e
accompagnamento al lavoro, arte e benessere, in partenariato con Il Laboratorio, Il Biscione, Agorà, i
Teatri cittadini, Ce.Sto e Bottega Solidale.
2. Innovazione, governance e rafforzamento organizzativo
Nell'ottobre 2025 ha preso avvio il percorso “Next Generation You – POP INN”, promosso da
Fondazione Compagnia di San Paolo, dedicato al rafforzamento della struttura organizzativa e
strategica della cooperativa: un modello di governance più partecipato, processi interni più chiari, un
sistema di controllo di gestione e strumenti per la misurazione dell'impatto sociale prodotto. Il
percorso, che si concluderà nel marzo 2027, ha già portato all'avvio del controllo di gestione (Livello
1, partito in anticipo rispetto al cronoprogramma) e alla definizione del nuovo modello organizzativo
ibrido, la cui validazione formale è prevista nel corso del 2026, con la conseguente formalizzazione di
ruoli e organigramma.
Il rafforzamento organizzativo si è tradotto anche in un consolidamento dei presìdi specialistici
interni: l'Area Formazione, coordinata da una figura dedicata e supportata da un team di tutor e
consulenti di progettazione, ha garantito il presidio trasversale di pianificazione, organizzazione
didattica, tutoraggio, documentazione, rendicontazione e rapporti con partner, imprese, allievi e
organismi di controllo; l'Area Servizi al Lavoro, anch'essa strutturata con un coordinatore, una
responsabile e personale dedicato all'orientamento e al tutoraggio – con una figura specializzata nel
settore trasporti e logistica – ha assicurato la presa in carico degli utenti, la profilazione dei percorsi
personalizzati, l'attivazione dei tirocini e l'accompagnamento al lavoro. In continuità con questo
percorso, con il supporto di InVento Innovation Lab è stato inoltre elaborato il Piano Strategico di
Sviluppo Pluriennale 2026-2030, che definisce le linee di indirizzo di medio periodo della
cooperativa, tra cui il rafforzamento delle competenze digitali del personale e la progressiva
integrazione di strumenti di intelligenza artificiale nei processi formativi e amministrativi.
3. Progettualità europea
Il 2025 ha segnato l'avvio di due nuovi progetti europei che ampliano il raggio d'azione territoriale di
CFLC, in coerenza con l'obiettivo strategico di diversificazione delle fonti di finanziamento e di
internazionalizzazione della cooperativa. ECO-INN, finanziato dal Programma Interreg Marittimo, di
cui CFLC è capofila insieme a 5 partner, è dedicato al sostegno delle PMI nei settori dell'economia
circolare, della sostenibilità e della transizione ecologica e digitale nei territori di Liguria, Corsica,
Sardegna e regione PACA: nel primo anno di attività (febbraio 2025 – gennaio 2027) sono state
selezionate 20 PMI e 20 tecnologi, con il matching completato nei cinque territori coinvolti, i piani di
innovazione in corso di attuazione e le prime azioni di mentoring e formazione avviate.
MERAVIGLIA, finanziato dal Programma Next Med, vede CFLC quale partner italiano nel sostegno
all'eco-imprenditorialità giovanile nel Mediterraneo, con un target di 440 eco-imprenditori e 150
professionisti coinvolti su 12 Terzi Luoghi; nel 2025 sono stati avviati i primi accordi con i Terzi
Luoghi genovesi, la mappatura degli stakeholder e le prime attività di informazione e networking,
incluso un Comitato di Pilotaggio transnazionale.
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4. Sostenibilità economica e politiche verso i soci
Anche nel 2025 la cooperativa ha operato senza richiedere quote associative ai soci, facendo leva sulla
propria capacità di attivare risorse pubbliche e private e generando valore redistribuito sia per i soci
sia per il territorio.
Nella valutazione delle attività svolte in tutto o in parte nel 2025, ma rendicontate completamente
nell'esercizio 2026, si è optato prudentemente di assegnare una quota pari al 20 per cento all'attività
amministrativa di rendicontazione e chiusura dei progetti, questo proprio in considerazione della
delicatezza del lavoro necessario per evitare future possibili contestazioni nei controlli di secondo e
terzo livello, in particolare sul programma Start Tappe, sulla formazione continua e per disoccupati, su
GOL e sull'apprendistato.
I risultati economici dell'esercizio, in significativo miglioramento rispetto al 2024, hanno consentito di
dare continuità al meccanismo del ristorno ai soci correlato alla quantità dello scambio mutualistico,
per un importo pari a € 50.000, confermando l'orientamento già avviato nel 2024 di redistribuire ai
soci parte del valore generato dall'attività mutualistica, in coerenza con le clausole statutarie e con
l'obiettivo di rafforzare il legame economico tra la cooperativa e la propria base sociale.
Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre proseguito la politica prudenziale di rafforzamento
patrimoniale già avviata negli esercizi precedenti, portando i Fondi per rischi e oneri complessivi a €
490.000 (+€ 257 mila rispetto al 2024), suddivisi tra fondo rischi generico, fondo sviluppo
immobiliare e fondo welfare aziendale, a tutela della solidità futura della cooperativa e a copertura dei
rischi connessi al ruolo di capofila di CFLC nelle ATS del Programma GOL, in cui una rilevante
quota di fatturato viene girata ai soci e ai partner esterni per l'attività da essi direttamente svolta e
rendicontata. È stata inoltre data continuità al fondo per il programma di welfare aziendale a favore
dei dipendenti, costituito per la prima volta nel 2024, a conferma dell'attenzione della cooperativa
verso il benessere del proprio personale.
5. Equità, inclusione e impatto territoriale
Anche nel 2025 i servizi di CFLC si sono rivolti in via prioritaria a categorie fragili e vulnerabili —
giovani NEET, donne in condizioni di svantaggio, persone con disabilità, lavoratori over 55,
disoccupati di lunga durata, persone detenute — confermando la missione mutualistica e sociale della
cooperativa, come meglio descritto nella stesura del Bilancio Sociale 2025.
Sono state avviate e consolidate collaborazioni stabili con le imprese del territorio, disponibili ad
accogliere tirocinanti e neoassunti nell'ambito dei diversi progetti (GOL, ART+1, Abilità al Plurale),
potenziati i percorsi di autoimprenditorialità e di accompagnamento al lavoro, e organizzate iniziative
di visibilità e di ricerca e selezione — anche attraverso la piattaforma digitale dedicata — per
ampliare l'impatto e rafforzare la rete dei beneficiari e delle aziende partner. La rete dei soci ha
continuato a fungere da presidio territoriale diffuso, intercettando bisogni e facilitando l'accesso ai
servizi nei diversi ambiti provinciali e regionali in cui la cooperativa opera.
6. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
Nei primi mesi del 2026 il Programma GOL ha beneficiato di un ulteriore rifinanziamento: a seguito
del decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 dicembre 2025, che ha destinato a
Regione Liguria € 61.945.989,03 per le annualità 2024-2026, la Regione ha prorogato al 31/08/2026 i
termini dell'Avviso n. 2 del Programma GOL e lo ha rifinanziato per ulteriori € 57.424.378,71,
garantendo continuità operativa alla linea di attività più rilevante per CFLC anche per l'esercizio in
corso.
È stata inoltre avviata la partecipazione della cooperativa a tre nuove operazioni del programma
RiGenerazioni, dedicato all'inserimento lavorativo di disoccupati nell'entroterra ligure (Serra Riccò,
Sant'Olcese, Casella, Busalla e Ronco Scrivia), di cui una come capofila (T.AZ – Territori in Azione)
e due come partner, per un totale di 76 destinatari e 41 inserimenti lavorativi attesi. Sono infine in
preparazione nuove candidature progettuali — tra cui 5 operazioni sull'Avviso 69 di Fon.Coop, un
progetto di capitalizzazione Interreg e alcune progettualità sul programma Blue Economy di Regione
Liguria — a conferma della continuità della capacità progettuale della cooperativa anche per
l'esercizio 2026.

Introduzione
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Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte 
integrante ai sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di 
continuità aziendale e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E' 
redatto nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa 
siano irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere 
osservati ed il loro mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l'obbligo 
di redazione in forma ordinaria di cui all'art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi 
(TUIR) DPR 917 /1986 e successive modificazioni e integrazioni.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL
attualmente in vigore. I valori di bilancio sono rappresentati in unità di Euro mediante arrotondamenti
dei relativi importi. Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce "Riserva
da arrotondamento Euro" compresa tra le poste di Patrimonio Netto e "arrotondamenti da Euro" alla
voce "proventi ed oneri straordinari" di Conto Economico.
Ai sensi dell'articolo 2423, quinto comma, C.c., la nota integrativa è stata redatta in migliaia di Euro/
(in unità di Euro).
Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge (crediti e debiti tributari tra loro compensati,
contributi pubblici iscritti a riduzione del valore dell'immobilizzazione, utili e perdite su cambi
indicati alla voce 17-bis del Conto Economico, imposte anticipate e differite incluse nella voce 20 del
Conto Economico), sono indicati nella nota integrativa gli importi lordi oggetto di compensazione,
come richiesto dall'art. 2423 ter, sesto comma C.C.

I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2025 tengono conto
delle novità introdotte nell'ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data
attuazione alla Direttiva 2013/34/UE. Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono stati modificati i principi
contabili nazionali OIC.

Inoltre, nella redazione del bilancio si è tenuto conto, laddove richiesto, delle modifiche apportate ai
principi contabili con gli emendamenti approvati nel marzo 2024 agli OIC 16/31 (obblighi di
smantellamento e ripristino), 25 (secondo pilastro OCSE), 12/15/19 (trattamento degli sconti sui
ricavi), oltreché del Documento Interpretativo 11 in tema di "Aspetti contabili relativi alla valutazione
dei titoli non immobilizzati".
Per i bilanci relativi agli esercizi in corso all'1/1/2025, si rende applicabile il nuovo principio contabile
OIC 34, in tema di rilevazione e valutazione dei ricavi e di esposizione delle informazioni da fornire
con la nota integrativa.

Principi di redazione

(Rif. art. 2423 e art. 2423-bis C.c..)

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e
competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
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In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato
rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non
a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
In applicazione del principio di rilevanza sono stati derogati gli obblighi in tema di rilevazione,
valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza aveva effetti irrilevanti al fine di
dare una rappresentazione veritiera e corretta.
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai
fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La rilevazione e la presentazione delle voci di bilancio è stata fatta tenendo conto della sostanza
dell'operazione o del contratto.
Il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore.

Per quanto riguarda le prospettive di carattere operativo della società e le valutazioni sulla capacità 
reddituale della stessa e sui conseguenti effetti patrimoniali e finanziari, l'Organo amministrativo ha 
verificato la prospettiva di funzionamento dell'azienda servendosi delle previsioni contenute nel 
budget economico e finanziario annuale. La suddetta verifica è stata poi avvalorata dallo studio 
dell'andamento storico dei principali parametri economici, patrimoniali e finanziari dell'impresa.
In considerazione dell'andamento economico della Società gli Amministratori ritengono che i flussi di 
cassa prodotti dalla gestione corrente sommati alle risorse finanziarie già disponibili oltre all'eventuale 
supporto da parte dei soci, come dimostrato in passato, siano sufficienti a far fronte al fabbisogno 
finanziario per i prossimi 12 mesi. Alla luce delle suddette verifiche, l'Organo amministrativo non ha 
riscontrato incertezze circa la sussistenza del presupposto della continuità aziendale in quanto la 
società, attraverso la propria attività gestionale, appare in grado di: - soddisfare le aspettative dei soci, 
conferenti di capitale, e dei prestatori di lavoro;
- mantenere un grado soddisfacente di economicità, conservando così l'equilibrio economico della 
gestione,
inteso come capacità stessa dell'impresa di conseguire ricavi superiori ai costi di esercizio, in modo da 
consentire una congrua remunerazione per il capitale di rischio investito;
- mantenere l'equilibrio monetario della gestione, inteso come l'attitudine dell'azienda a preservare i 
prevedibili flussi di entrate monetarie con caratteristiche quantitative e temporali idonee a fronteggiare 
i deflussi di mezzi monetari, necessari per l'acquisizione di fattori di produzione, secondo le modalità 
indicate nei programmi di gestione.
In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà 
continuare la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di 
costituire un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto si ritiene 
appropriato il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio relativo all'esercizio 
chiuso al 31/12/2025.
Da ultimo, si segnala che, al fine di intercettare tempestivamente eventuali segnali di crisi, la 
Governance della società si è impegnata a perfezionare un sistema ispirato ai criteri di eccellenza nella 
gestione dell'assetto societario, tra i quali si ricorda l'armonizzazione del sistema dei controlli in essere 
con il dettato normativo relativo al D.lgs. 14/2019 “Codice della Crisi d'Impresa e dell'Insolvenza”. La 
Società ha pertanto continuato, anche nel corso dell'esercizio in commento, ad implementare e 
perfezionare i propri assetti organizzativi, amministrativi e contabili, che hanno altresì permesso di 
implementare, affiancando all'analisi storica dei risultati l'esame dei piani futuri, un modello di 
gestione aziendale che consente di valutare anticipatamente gli effetti economici, patrimoniali e 
finanziari delle scelte gestionali in un'ottica di salvaguardia del patrimonio aziendale.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:
lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 
2425 e 2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli 
artt. 2424-bis e 2425-bis del C.C..
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Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste 
dall''art. 2435- bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti 
numeri dell'art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali 
(senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell'art. 2435-bis c.5, a quelle 
realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di 
amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari 
ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell'impresa che redige il bilancio consolidato dell'insieme più 
piccolo di imprese di cui l'impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l'indicazione del 
luogo ove è disponibile la copia del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall'art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari 
derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per 
fornire la rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, 
anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso 
alla deroga di cui al quinto comma dell'art. 2423.

Correzione di errori rilevanti
Si dà evidenza che nel corso dell'esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati 
errori rilevanti.

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell'art. 2426, salvo la deroga di cui 
all'art. 2435- bis c.7, e nelle altre norme del C.C..
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In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di 
acquisto, i crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto 
ricorso ai principi contabili nazionali predisposti dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel
corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci.
L'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni 
esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o 
costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” 
che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene 
cui si riferisce, periodo che, per i costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di 
ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica 
utile residua diversa da quella originariamente stimata.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione e rettificate dai corrispondenti fondi di
ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio sono computati gli oneri accessori e i costi sostenuti per l'utilizzo
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti esposti in fattura.
Per effetto dell'emendamento all'OIC 16 del marzo 2024, deve essere incluso nel valore di iscrizione
del bene anche il costo di smantellamento e rimozione del cespite e/o ripristino del sito se e nel
momento in cui è assunta l'obbligazione a smantellare il cespite e/o ripristinare il sito in cui il cespite è
ubicato, in contropartita ad un fondo rischi e oneri.

Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la
destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità
di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, non
modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del
bene:

Tipo Bene % Ammortamento

Fabbricati {  }%

Impianti e macchinari 10%

Attrezzature {  }%

Mobili e macchine d'ufficio 20%

Qualora, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di
valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono
meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli
ammortamenti.
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Per effetto dell'emendamento all'OIC 16 del marzo 2024, deve essere incluso nel valore di iscrizione
del bene anche il costo di smantellamento e rimozione del cespite e/o ripristino del sito se e nel
momento in cui è assunta l'obbligazione a smantellare il cespite e/o ripristinare il sito in cui il cespite è
ubicato, in contropartita ad un fondo rischi e oneri.

Crediti

La rilevazione iniziale del credito è effettuata al valore di presumibile realizzo.

I crediti sono cancellati dal bilancio quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dal
credito si estinguono oppure nel caso in cui sono stati trasferiti tutti i rischi inerenti al credito oggetto
di smobilizzo.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano
determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Partecipazioni
Le partecipazioni in imprese controllate e collegate, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono
valutate

al costo di acquisto o sottoscrizione
con il metodo del patrimonio netto.

Il metodo del patrimonio netto consiste nell'assunzione, nel bilancio della società partecipante, del
risultato d'esercizio della partecipata, rettificato, in accordo con quanto prescritto dal principio
contabile OIC 17.
Le altre partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione.
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico
da parte della società.
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non sono state svalutate perché non hanno subito alcuna
perdita durevole di valore.

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura
dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si
è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
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a.  

b.  

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed
essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di
lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di
chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere
ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 1° gennaio 2007, destinate a forme
pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005 (ovvero trasferite alla
tesoreria dell'INPS).

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli
accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e
le norme vigenti.

Il debito per imposte è rilevato alla voce Debiti tributari al netto degli acconti versati, delle ritenute
subite e, in genere, dei crediti di imposta.
Alla stessa voce Debiti tributari è iscritta l'Ires corrente calcolata sulla base della stima degli
imponibili positivi e negativi delle società controllate che hanno aderito al Consolidato fiscale
nazionale, al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei crediti d'imposta di competenza
delle società stesse.

L'Irap corrente, differita e anticipata è determinata esclusivamente con riferimento alla società.

Riconoscimento ricavi

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazioni dei servizi relativi alla gestione
caratteristica vengono rilevati al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi, come previsto dall'art.
2425-bis, comma 1, del codice civile.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi, come previsto dall'art. 2425-
bis, comma 1 del codice civile, vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio
corrente alla data nella quale la relativa operazione è compiuta.
Si fa presente che, a decorrere dall'esercizio 2024, si rendono applicabili il nuovo OIC 34 e gli
emendamenti ai principi contabili approvati nel marzo 2024.

Ai sensi del nuovo OIC 34, è stata data attuazione ai nuovi criteri di identificazione e valorizzazione
delle unità elementari di contabilizzazione ed il principio sottostante della segmentazione del contratto.

Ai sensi del nuovo OIC 34, i ricavi per prestazione di servizi sono rilevati a conto economico in base
allo stato di avanzamento, se sono rispettate entrambe le seguenti condizioni:

l'accordo tra le parti prevede che il diritto al corrispettivo per il venditore maturi via via che la
prestazione è eseguita;
l'ammontare del ricavo di competenza può essere misurato attendibilmente.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l'articolazione dettata della 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento 
alle voci che, nel bilancio dell' esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono l'Attivo di Stato 
patrimoniale.

Immobilizzazioni

L'attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi 
della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:
- I Immobilizzazioni immateriali;
- II Immobilizzazioni materiali;
- III Immobilizzazioni finanziarie.
L'ammontare dell'attivo immobilizzato al 31/12/2025 è pari a euro 28957.

Movimenti delle immobilizzazioni

Viene fornito il dettaglio dei movimenti delle immobilizzazioni, informazioni che verranno meglio 
definite nel seguito della presente Nota integrativa

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 28.400 9.671 100 38.171

Valore di bilancio 28.400 9.671 100 38.171

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - 1 - 1

Ammortamento dell'esercizio 7.100 2.115 9.215

Totale variazioni (7.100) (2.114) - (9.214)

Valore di fine esercizio

Costo 21.300 11.109 100 32.509

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) - 3.552 3.552

Valore di bilancio 21.300 7.557 100 28.957

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:
- altre immobilizzazioni immateriali

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori. Tali 
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 21300.
I costi iscritti in questa voce residuale per euro 21300., sono ritenuti produttivi di benefici per la 
società lungo un arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una chiara evidenza di 
recuperabilità nel futuro. Essi riguardano:
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- altri oneri pluriennali FILSE

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell'attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al 
costo di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per 
complessivi euro 7557.
In tale voce risultano iscritti:
- impianti e macchinari;
- mobili e macchine d'ufficio

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Nello Stato patrimoniale del bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni 
finanziarie sono iscritte nella sottoclasse B.III per l'importo complessivo di euro 100.
Esse risultano composte da: partecipazioni.

Partecipazioni
Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 100, al costo di 
acquisto o di sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.
Esse risultano composte da partecipazioni in Atena Centro Servizi di Confcooperative in liquidazione 
C.F. 01805780994.

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 
2427 c. 1 n. 3-bis C.C.)
Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni 
immateriali non si è proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a 
svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole 
prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell'esercizio 
potranno essere recuperati tramite l'uso ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si 
riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 
2427 c. 1 n. 3- bis C.C.)
Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali 
non si è proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a 
svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole 
prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell'esercizio 
potranno essere recuperati tramite l'uso ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si 
riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna 
rivalutazione delle immobilizzazioni finanziarie.
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Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto 
partecipazioni comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

Operazioni di locazione finanziaria
La società non ha in essere, alla data di chiusura dell'esercizio in commento, alcuna operazione di 
locazione finanziaria.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello 
Stato patrimoniale:
- Sottoclasse I - Rimanenze;
- Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
- Sottoclasse II - Crediti;
- Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
- Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide
L'ammontare dell'Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 1044169.

Ai sensi dell'art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna 
sottoclasse iscritta nel presente bilancio.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2025, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II dell'Attivo 
di Stato patrimoniale per l'importo complessivo di euro 234616.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da 
clienti o da altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati 
in base al principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato 
completato e si è verificato:
- per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
- per i servizi, l'ultimazione della prestazione.

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente 
obbligazione di terzi verso l'impresa.
La classificazione dei crediti nell'attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli 
stessi rispetto all'attività ordinaria di gestione.
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Come richiesto dall'art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati 
suddivisi, in base alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l'esercizio successivo.

Crediti commerciali
I crediti commerciali sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione.

Crediti v/altri
I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il 
presumibile valore di realizzazione.

Specifica crediti iscritti a bilancio:
A bilancio sono iscritti solo crediti esigibili entro l'esercizio successivo così suddivisi per euro 
234616.:
- v/clienti euro 15690.
- fatture da emettere euro 137460.
- v/erario euro 74706.
- anticipi fornitori euro 6670.
- v/fornitori euro 90.

ATTIVITA' FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E 
ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell'esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non 
immobilizzate.
Nel bilancio relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari derivati 
attivi, né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV 
per euro 809553., corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle 
liquidità esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore 
nominale.

Ratei e risconti attivi

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione
numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi
proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Non sussistono, al 31.12.2025, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 
1203944.

A bilancio sono iscritti:

Ratei attivi euro 1185930. relativi a:
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ratei attivi 2022

progetto forma 6993,09

ratei attivi 2023

costi generali formazione continua 58975

ratei attivi 2024

ARGE23-817-FC/23/1/1 COS 2906,4

ratei attivi 2025

autoliquidazione inail 121,87

interessi attivi 944,6

progetti  e corsi 1115989

Risconti attivi euro 18014. relativi a:

revisione 2055

software 296,21

telefoniche 6,1

coopse 15657

18014,31

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l'articolazione dettata dalla 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento 
alle voci che, nel bilancio dell' esercizio chiuso al 31/12/2025 compongono il Patrimonio netto e il 
Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto
Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto 
sono iscritte nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente 
classificazione:
I – Capitale
II – Riserva da soprapprezzo delle azioni
III – Riserve di rivalutazione
IV – Riserva legale
V – Riserve statutarie
VI – Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
VIII – Utili (perdite) portati a nuovo
IX – Utile (perdita) dell'esercizio
Perdita ripianata
X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio

Il patrimonio netto ammonta a euro 201958.

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi 
finanziari, pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura 
di flussi finanziari attesi.

La voce del Capitale Sociale è così composta:
- euro 44.000. quote sottoscritte dai soci
- euro 37800. quote di ristorno anno 2024

Fondi per rischi e oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, 
accolgono, nel rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti 
effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui 
data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L'entità dell'accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi 
incluse le spese legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la 
sottostante passività certa o probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di 
eventi futuri, si sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la 
chiusura dell'esercizio e fino alla data di redazione del presente bilancio.
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Nel rispetto del criterio di classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti per rischi ed oneri 
relativi all' attività caratteristica e accessoria sono iscritti fra le voci della classe B del Conto 
economico diverse dalle voci B.12 e B.13, in particolare per il 2025 sono stati accantonati:
- euro 201923. fondo rischi generico
- euro 55000. fondo sviluppo immobiliare

Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 490000. e, 
rispetto all' esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 256923.
Nel bilancio relativo all'esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari derivati 
passivi, né sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati 
passivi.

Altri Fondi
La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende l'importo di euro 490000. relativo ad 
Altri fondi per rischi ed oneri quali:
- euro 1.077 a fronte del cliente Aesseffe SCPA, per il quale è arrivata una pec che è andata in 
fallimento
- euro 2.000 a copertura di perdite o debiti la cui data di sopravvenienza sono indeterminati
- euro 291923. come fondo per rischi generico
- euro 150000. come fondo per un futuro acquisto di immobile
- euro 45000. come fondo per welfare per i lavoratori

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Il trattamento di fine rapporto rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità 
alla legge e al contratto di lavoro vigente, ai sensi dell'art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza 
economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):
- le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
- le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede 
periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall'INPS, ovvero ai fondi di previdenza
complementare a cui i lavoratori hanno aderito.
Si evidenzia che nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto 
dell'imposta
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 47727., di cui euro 5793. per fondi esterni.
Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 24104.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità 
maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si 
sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
I debiti rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti 
ammontari fissi o determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
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I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza 
poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:
- per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
- per i servizi, l'ultimazione della prestazione ricevuta.
I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di 
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell'obbligazione della società al 
pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo 
ammortizzato, la loro rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli 
sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi.
Come richiesto dall'art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra 
debiti esigibili entro ed oltre l'esercizio successivo.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per 
complessivi euro 1236040.

Debiti tributari
La classe del passivo “D - Debiti” comprende l'importo di euro 126726. relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile 
(IRES) e del valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo 
conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d'imposta in quanto spettanti. Se le 
imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d'imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, 
la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell'attivo dello Stato patrimoniale nella sottoclasse 
“C.II – Crediti”.

Specifica debiti iscritti a bilancio:
A bilancio sono iscritti solo debiti esigibili entro l'esercizio successivo per euro 1236040. e sono 
relativi a:
- v/erario euro 126726.
- v/fornitori euro 59435.
- fatture da ricevere euro 950757.
- v/istituti previdenziali euro 12952.
- v/dipendenti euro 36170.
- v/soci per ristorno euro 50000.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
In ossequio al disposto dell'art. 2427 c. 1 n. 6 C.C., si evidenzia che non esistono debiti di durata 
residua superiore a cinque anni.
In relazione a quanto disposto dall'ultima parte del c. 1 n. 6 dell'art. 2427 C.C., si segnala che non 
esistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono 
iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la 
chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo 
quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 
304345.

A bilancio sono iscritti:
RATEI PASSIVI per euro 118131. relativi a:

v.2.14.5 CFLC FORMAZIONE LAVORO E COMPETENZE SOC COOP IMPRESA SOCIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 21 di 30

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



RATEI PASSIVI

COSTI FORMAZIONE CONTINUA 30000

CODICE 126 MAIL 05/11/24 414,34

ratei passivi 2025

carta di credito 123,92 €

oneri bancari 244,75 €

indenntità 35566 €

imposta di bollo 25,20 €

b,40 altro da specificare 51.756,52 €

totale 118.130,73 €

RISCONTI PASSIVI per euro 186214. relativi a progetti e corsi.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione
Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l'articolazione dettata della 
tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento 
alle voci che, nel bilancio dell' esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite 
dall'art. 2435-bis c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all'art. 
2425 C.C..
In linea con l'OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non 
espressamente prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di 
distinguere i componenti che devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita 
di beni e prestazioni di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall'attività caratteristica o tipica, mentre 
nella voce A.5) sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell'attività caratteristica o finanziaria, 
sono stati considerati come aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio 
classificatorio del Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione 
caratteristica sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e 
premi, nonché delle imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei 
servizi e ammontano a euro 4258042.
I ricavi non finanziari, riguardanti l'attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano 
ad euro 3954 e sono relativi a:
- euro 3689. risarcimento danni
- euro 145. abbuoni attivi
- euro 120. altri ricavi e proventi vari.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al 
netto di resi, sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria 
sono stati rilevati nella voce C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto 
(trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di 
acquisto delle materie e merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l'IVA non recuperabile è stata incorporata nel costo d'acquisto dei beni. Sono stati 
imputati alle voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai 
fornitori, ma anche quelli di importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati 
appositi accertamenti.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell'esercizio chiuso al 31/12/2025, al netto dei 
resi, degli sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 4068265.

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del 
risultato economico d'esercizio connessi con l'attività finanziaria dell'impresa, caratterizzata dalle 
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operazioni che generano proventi, oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, 
partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura 
attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie
La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e 
passività finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell'esercizio in commento o di esercizi 
precedenti.

Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto le imposte 
correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, comprese le 
sanzioni e gli interessi maturati relativi all'esercizio in commento.

Per quanto attiene l'IRES, il debito per imposte è rilevato alla voce Debiti verso la società 
consolidante al netto degli acconti versati, delle ritenute subite e, in genere, dei crediti di imposta.

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive
Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della 
competenza economica dei costi e dei ricavi, indipendentemente dal momento in cui avviene la 
manifestazione finanziaria, si è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita in quanto le imposte 
sul reddito e l'IRAP hanno la natura di oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato 
economico e, di conseguenza, sono assimilabili agli altri costi da contabilizzare, in osservanza dei 
principi di competenza e di prudenza, nell'esercizio in cui sono stati contabilizzati i costi ed i ricavi 
cui dette imposte differite si riferiscono.
Ai fini IRES, l'art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d'impresa sia determinato apportando 
al risultato economico relativo all'esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le 
valutazioni applicate in sede di redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito 
complessivo tassato. Tali differenti criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e 
dell'imponibile fiscale dall'altra, possono generare differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle 
imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi, può non coincidere con l'ammontare 
delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene 
apportando ai componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che 
hanno natura di differenze temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o 
passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che 
consistono nella differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell'esercizio e che sono 
destinate ad annullarsi negli esercizi successivi.

Determinazione imposte a carico dell'esercizio
Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all'art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che 
dà rilevanza fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al 
criterio della prevalenza della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società 
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ha applicato alcune disposizioni previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 
agosto 2017 (di seguito D.M.).
In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell'esercizio stanziate in bilancio: si sono 
disapplicate le regole contenute nell'art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l' 
individuazione della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle 
regole contabili correttamente applicate, inoltre la certezza nell'esistenza e la determinabilità oggettiva 
dei relativi importi sono stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati 
dall'impresa, fatte salve le disposizioni del D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi 
ancora incerti o comunque stimati; i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o 
doppie imposizioni.
I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato 
patrimoniale, sono indicati in misura corrispondente ai rispettivi importi rilevati nella voce 20 di 
Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2025, tenuto conto della dichiarazione 
dei redditi e della dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle 
norme vigenti.

Per il 2025 sono scaturite le seguenti imposte:
euro 102470. IRES
euro 23678. IRAP

v.2.14.5 CFLC FORMAZIONE LAVORO E COMPETENZE SOC COOP IMPRESA SOCIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2025 Pag. 25 di 30

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all'esercizio chiuso al 31/12/2025, nella presente sezione della Nota integrativa si 
forniscono, secondo l'articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni 
degli articoli 2427 e 2435- bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:
- Dati sull'occupazione
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Dati sull'occupazione

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 15, C.c.)

L'organico medio aziendale, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, le
seguenti variazioni.

Organico 31/12/2025

Dirigenti

Quadri 2

Impiegati 11

Operai

Altri

Totale 13

Si specifica che la voce "impiegati" comprende una lavoratrice apprendista.

Il contratto nazionale di lavoro applicato è quello del terziario Confcommercio.

numero ULA:
2022 n. 5.10
2023 n. 6.03
2024 n. 8.38
2025 n. 10.29  

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto
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Si precisa che nell'esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi 
ad amministratori e a sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei 
confronti dei medesimi amministratori (e/o sindaci).

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:
- la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
- la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
- nel corso dell'esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e 
azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Informazioni relative alle cooperative

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

CLAUSOLE MUTUALISTICHE
La societa' ha previsto in statuto il rispetto delle clausole mutualistiche , in particolare:
a) il divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse massimo dei buoni postali 
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;
b) il divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
c) il divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
d) l'obbligo di devoluzione, in caso di scioglimento della società, dell'intero patrimonio sociale, 
dedotto soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutualistici per la 
promozione e lo sviluppo della cooperazione.
Anche per l'anno 2025 la società non ha raggiunto la mutualita' prevalente in quanto, nelle attivita' di 
formazione, si avvale prioritariamente di personale esterno. Infatti, come dal prospetto che segue, con 
riguardo ai servizi ricevuti si e' determinato quanto segue:

B7 costi per lavorazioni da soci € 1.377.626,61 43,64%

b7 costi per lavoraz. Terzi € 1.778.859,14 56,36%

TOTALE € 3.156.485,75 100,00%
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Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Ai sensi dell'Art. 2528 del C.C. si evince che nel corso del 2025 sono pervenute al CDA tre domande 
di ammissione a socio, tutte accettate.

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

Ai sensi dell'art. 2545 c.c. e dell'art. 2 della legge n. 59/1992 si attesta che tutta l'attività della nostra societa' si è svolta con 
lo spirito mutualistico e con l'obiettivo primario di facilitare il conseguimento degli scopi mutualistici dei propri Soci, 
favorendone lo sviluppo quantitativo e qualitativo e l'estensione della presenza e dell'immagine sul territorio regionale e 
nazionale, nonché la presenza di nuove attività di servizio o produttive anche attivando tra i Soci stessi forme di 
collaborazione al fine di ottimizzare le risorse.
La societa' si propone pertanto di fornire alle migliori condizioni possibili, occasioni di lavoro alle imprese socie nei settori 
dei servizi di cui all'oggetto sociale in armonia con quanto sopra definito.

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile

In considerazione dell'utile di bilancio, il Consiglio di Amministrazione, intende proporre all'Assemblea dei Soci, di 
destinare alle società socie nel 2025 ristorni individuando in € 50000. lordi la quota da suddividere.
La proposta del CdA è quella di aumentare il valore del capitale sociale, riconoscendo ai soci delle nuove quote aggiuntive 
di capitale sociale.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Si propone all'assemblea di così destinare il risultato d'esercizio pari ad euro 68244 come segue:

- il 3% pari ad euro 2047.32 a Fondo Sviluppo
- il 30% pari ad euro 20473.20 a Riserva Legale
- la restante parte a Riserva straordinaria

La presente nota integrativa è redatta secondo quanto previsto dal Codice civile e dai principi
contabili. Per ottemperare agli obblighi di pubblicazione nel Registro delle Imprese, una volta
approvata, sarà convertita in formato XBRL; pertanto potrebbero essere poste in essere alcune
variazioni formali necessarie per rendere tale nota compatibile con il formato per il deposito.
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Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto ______________ ______________ ai sensi dell'art. 47 del d.p.r. n. 445/2000, dichiara 
che il documento informatico in formato xbrl contenente lo stato patrimoniale, il conto economico e la 
nota integrativa sono conformi ai corrispondenti documenti originali depositati presso la società.

Data, __/__/____  
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Valerio Balzini

28 07 2026
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